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A FERMO
AT[/|OSFERA
DI [/|ARIA
UiJ TERRITORIO OA SCOPRIRE

P a esini me díev ali arroc cati
in collina, ottímo cibo, arte,
cultura. E iI mare sempre vicino

di f trrsarrn.r l ' ret,r.hta

o sguardo si perde su un pa€sag-
gio fatto di dolci colline, coltiva-
te con cura, Sulle cime, piccoli
borghi, sorti nel Medioevo. La
Marca îermana è un territorio
operoso e ospitale, ricco di storia

e di cultura. Le cose da vivere sono dav-
vero tante: innanzitutto I'almosfera n-
lassata, semplice. Il benvenuto a Fermo
lo dà lo storico Palazzo Romani Adami,
ristrutturato per i l  soggiorno dei turi-

sti, ma ancora abitato dai nobili e anti-
chi proprietari, che hanno lasciato nelle
stanze comuni i ioro arredi. libri. foto.

Si va a l la scoperta della città panen
do dal suo centro. la belia piazza del Po-
polo. Poco lontano. sì r.isitano le cisten
ne romane del I secolo a.C.. costruite
per garantire Iacqua aìie leqron: roma-
ne, sono le più grandi d'ltalia. Per vede-
re la catledrale, invece. bisogna salire fi-
no al punto più alto della città. Lì, bian-

ca e maestosa, la €hiesa di Santa Mana
Assunta in Cielo sì presenta con Ìa
splendida facciata roma.rù g..ìtica. Dal
piazzale si hauna vista a ;6o gradi sulia
vallata, che degrada iin,r aì mare. Da
raggiungere in pochì minui:. perché dì-
sta meno di ro chiiomerrr Qui. nel Co-
mune di Porlo San GiorEio. .a spraggia -
sabbiosa è ideale per le tamigli€. :

Visitare i borghi della rrolincia si- -

gnifica innamorarsene. Caoita anche ;
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ì. Piazza del Popolo, a F€rmo,
2, ontetalcÌor€ A0pennino. h grimo
piano il Castello, ercno net Xlll secolo.
3. Caratteristico scorcio di P€lrifoli,
4. Porto San GiorÉio, a pochi
chilomelri da Fermo, meta del lurasmo
baln€are. 5. Macchercncini di
Campoîilone: si stende la pasta
ben tirata, poi si arrotola sr se stessa
e inti]le si taglia in sottili listarelle.
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agli stranieri, che talvolta li scelgono
per celebrare il loro matrimonio. A Pe-
tritoli una coppia scozzese ha poftato
in paese Do invltati. mobil itando ie n-
sorse locali per tre giolDi.

Certo, offrire un pranzo per i ferma-
ni non è un prob)ema: Wssono contare
su formaggi, salumi, legumi, carni, il
brodetto di pesce, dolci, ottimi vini e
olio. C'è anche la pa6la all'uovo Dop e
lgp- marchio conquistato dai "Macche-

roncini di Campofilone", una pasta fat-
ta a mano, solo con farina e uova

Se si ha voglia di fare acquisti. da
non perdere Ia sosta negli spacci delle
fabbriche di scarpe di marchi noti. A
Montappone. patria del cappello di pa.
g,tia, si prodrce e si può acquÍstare
all'ourlef il famoso Panama. Nel Museo
"ll cappellaio pazzo sono in mostrJ i
modelli piir estrosi realizzati dai mae-
std cappellai di Montappone. a
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